Iscrizione all’Albo degli Avvocati di Nola
- SEZIONE SPECIALE DEGLI AVVOCATI STABILITI -
(art. 17 legge 31.12.2012, n. 247 e art. 6 del D.Lgs. 02/02/2001 n. 96, in attuazione della Direttiva 98/5/CE)

Possono iscriversi in questa sezione speciale dell’albo i professionisti che hanno la residenza o il principale domicilio professionale nel circondario del tribunale di Nola.
DOCUMENTI OCCORRENTI PER L’ISCRIZIONE

Domanda in carta bollata diretta al Consiglio e corredata dai seguenti documenti:

A) Autocertificazione di residenza, domicilio e di cittadinanza italiana o di Stato appartenente all’Unione europea, salvo quanto previsto dall’art. 17, co. 2, LPF per gli stranieri cittadini di uno Stato non appartenente all’U.E. 

B) Ricevuta di versamento di  € 104,00 sul conto corrente della Tesoreria Regionale alla cui circoscrizione appartiene l'Università ove si è conseguita la laurea - Codice tariffa 0811 - (Regione Campania c/c n. 21965181). 

C) Ricevuta di versamento di € 168,00 su c/c postale n. 8003 intestato all'Agenzia delle Entrate – Ufficio di Roma 2 - Tasse di Concessioni Governative.   

D) Fotocopia del certificato di attribuzione del numero di codice fiscale.

E) Fotocopia del certificato di attribuzione del numero della partita IVA.

F) Certificazione rilasciata dall’Avvocato italiano che affiancherà, per il periodo previsto dalla legge, il Professionista straniero. 
G)Autocertificazione del Casellario Giudiziale e dei Carichi pendenti della Procura della Repubblica. 

H) Autocertificazione di non essere sottoposto ad esecuzione di pene detentive, di misure cautelari o interdittive. 

I) Autocertificazione di non avere riportato condanne per i reati di cui all’articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale e per quelli previsti dagli articoli 372, 373, 374, 374-bis, 377, 377-bis, 380 e 381 del codice penale. 

L) Autocertificazione di godere il pieno esercizio dei diritti civili. 

M) Autocertificazione di essere di condotta irreprensibile secondo i canoni previsti dal codice deontologico forense. 

I) N. 2 fotografie formato tessera (in giacca e cravatta per gli uomini). 

L) Versamento al Consiglio, all’atto della presentazione dei suddetti documenti allo sportello della Segreteria, dell’importo di € 190,00 (185,00 + 5,00 tesserino).  
M) Il professionista dovrà allegare alla domanda(1) anche la documentazione legale per dimostrare: 

1) l’effettività del percorso professionale svolto all’estero, con particolare riferimento alla natura e alla qualità dei titoli conseguiti all’estero (a esempio: il numero e la qualità degli esami sostenuti, il corso universitario, il domicilio elettivo, l’ambito di specializzazione), in una alla stabilità e continuità e modalità dell’esercizio della professione nello Stato comunitario; 

2) di aver acquisito un “quid novi” rispetto alla formazione di origine, anche con riferimento alla conoscenza della lingua straniera. 
Dal 1° gennaio 2012, in applicazione dell’art. 15 - comma 1-  della legge n. 183/2011, 

nei rapporti con le Pubbliche Amministrazioni e con i gestori di pubblici servizi, 

i certificati e gli atti notori dovranno essere sostituiti da dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dal cittadino ai sensi dell’art.46 D.P.R.445/2000 rilasciando dichiarazione sotto la propria personale responsabilità penale a norma dell’art.76 dello stesso T.U.

Si avvisa che per ogni dichiarazione sostitutiva presentata a questo Ordine, saranno acquisite, di ufficio, le informazioni oggetto della dichiarazione sostitutiva.
DICHIARAZIONE SOLENNE: a completamento della pratica di iscrizione e come condizione “per poter esercitare la professione”, è necessario assumere dinanzi al Consiglio dell’Ordine, in pubblica seduta, l’impegno solenne di osservare i relativi doveri, secondo la formula prevista dall’art. 8 della legge 31.12.2012, n. 247.

Le informazioni in merito alla data del predetto adempimento saranno comunicate attraverso il servizio di NEWSLETTER (per iscriversi: collegarsi al sito www.ordineavvocatinola.it e cliccare su “Newsletter” della home page). 


Di regola, la cerimonia relativa alla dichiarazione d’impegno solenne è prevista una volta al mese, il martedì alle ore 15 (si raccomanda la puntualità). Come adempimento preliminare il candidato deve consegnare, all’orario di convocazione, una marca da bollo da € 16 alla Segreteria del Consiglio dell’Ordine. 

N O T E

1 La domanda scritta a computer deve contenere le complete generalità del richiedente, n. codice fiscale, n. partita IVA, PEC e mail tradizionale, recapiti telefonici (di residenza e di studio), l'indicazione di tutti i documenti ad essa allegati e le seguenti ulteriori dichiarazioni: 

a) sul proprio onore, di non trovarsi in alcuno dei casi d’incompatibilità previsti dalla vigente legge professionale (art. 18 legge n. 247/2012)*; 

b) attestazione scritta del domicilio professionale (di regola coincidente con il luogo in cui svolge la professione in modo prevalente) nel circondario del Tribunale di Nola (art. 7 legge n. 247/2012); 
c) attestazione scritta da cui deve risultare se sussistano rapporti di parentela, coniugio, affinità e convivenza con magistrati, rilevanti in relazione a quanto previsto dall’articolo 18 dell’ordinamento giudiziario, di cui al R.D. 30.1.1941, n. 12, e ss. modd. 

d) di essere a conoscenza dei limiti posti dallo stabilimento (gratuito patrocinio, difesa d’ufficio, mandato congiunto) e degli obblighi derivanti dall’iscrizione (formazione continua obbligatoria e disciplina); 
e) di non poter usare negli atti e nei documenti il titolo di “avvocato” ma solo quello dello Stato comunitario di provenienza (a esempio per la Spagna la qualifica di “abogado”).
A titolo esemplificativo (delibera consiliare del 3 nov. 2011) si indicano i seguenti documenti: 

- certificazione della segreteria dell’Ordine di provenienza, numero di iscrizione, ricevuta di pagamento della tassa d’iscrizione, copia del tesserino, omologazione del titolo (certificato di laurea e degli esami conseguiti), domiciliazione e attestato di frequenza presso Collega iscritto presso lo stesso Ordine straniero e/o attestazione di esercizio autonomo con domicilio fiscale presso Paese della Comunità europea, traduzione letterale di tutta la documentazione prodotta, certificazione di frequenza di un corso di lingua del paese abilitante e in alcuni casi attestazione di frequenza di corsi di formazione presso l’Ordine dello Stato comunitario di provenienza, certificato di attribuzione di partita IVA presso l’Agenzia delle Entrate di Nola e elezione di domicilio presso un Collega iscritto presso l’Ordine degli Avvocati di Nola. 

La documentazione presentata deve essere compatibile con l’Ordinamento Comunitario, con quanto richiesto dal CNF e soprattutto conforme con quanto convenuto in sede di Unione Regionale in tema di Avvocati stabiliti ovvero di iscrizione presso un Ordine professionale di un Paese della Comunità europea.

P.S.: Coloro che non sono iscritti nel Registro Speciale dei Praticanti Avvocati di Nola, devono presentare, oltre ai documenti anzidetti, autocertificazione di: di nascita, di laurea e di compiuta pratica forense. 

* Art. 18 della legge 31.12.2012, n. 247 (Incompatibilità): 
1. La professione di avvocato è incompatibile: 

a) con qualsiasi altra attività di lavoro autonomo svolta continuativamente o professionalmente, escluse quelle di carattere scientifico, letterario, artistico e culturale, e con l’esercizio dell’attività di notaio. È consentita l’iscrizione nell’albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, nell’elenco dei pubblicisti e nel registro dei revisori contabili o nell’albo dei consulenti del lavoro;

b) con l’esercizio di qualsiasi attività di impresa commerciale svolta in nome proprio o in nome o per conto altrui. È fatta salva la possibilità di assumere incarichi di gestione e vigilanza nelle procedure concorsuali o in altre procedure relative a crisi di impresa;

c) con la qualità di socio illimitatamente responsabile o di amministratore di società di persone, aventi quale finalità l’esercizio di attività di impresa commerciale, in qualunque forma costituite, nonché con la qualità di amministratore unico o consigliere delegato di società di capitali, anche in forma cooperativa, nonché con la qualità di presidente di consiglio di amministrazione con poteri individuali di gestione. L’incompatibilità non sussiste se l’oggetto della attività della società è limitato esclusivamente all’amministrazione di beni, personali o familiari, nonché per gli enti e consorzi pubblici e per le società a capitale interamente pubblico; 

d) con qualsiasi attività di lavoro subordinato anche se con orario di lavoro limitato. 

UNIONE REGIONALE DEGLI ORDINI DELLA CAMPANIA

AVVOCATI ABILITATI IN SPAGNA. DIRITTO DI STABILIMENTO

L’unione Regionale della Campania ha seguito con vivace interesse l’evoluzione della questione relativa ai laureati in giurisprudenza in Italia che si trasferiscono in Spagna per ottenere il titolo di “abogado”, per l’esercizio della professione forense al fine di conseguirne il riconoscimento in Italia, senza sostenere un percorso formativo né un esame di abilitazione alla professione.

In relazione a tale questione è opportuno che l’Unione adotti una delibera di intenti e di indirizzo ai singoli Ordini al fine di evitare e/o ridurre al minimo decisioni contrastanti ed in quanto tali censurabili.

L’unione Regionale tenuto conto della normativa di riferimento in materia anche di diritto comunitario, della recente giurisprudenza della Corte di Giustizia, in materia di limiti al riconoscimento  dei titoli professionali e dell’ultimo parere espresso dal CNF, nella consapevolezza che la questione in oggetto, debba essere affrontata non soltanto in chiave di riconoscimento reciproco dei titoli di studio, ma anche sotto il profilo della necessità di verificare se sussistano ipotesi di abuso del diritto, così come è opportuno ribadire il potere-dovere degli Ordine di revisionare glia Albi secondo le modalità prescritte

DELIBERA

DI INVITARE I COA DEI DISTRETTI DI NAPOLI E SALERNO
AD ESAMINARE nel dettaglio e nel merito le singole domande di iscrizione nella sezione speciale dell’Albo;

VALUTARE la documentazione posta a corredo dell’istanza;

ANALIZZARE nel dettaglio il percorso professionale svolto all’estero, in una alla natura e alla qualità dei titoli conseguiti, alla stabilità e continuità e modalità dell’esercizio presso lo stato straniero;

ACCERTARE che l’istante abbia di fatto acquisito un “quid novi” rispetto alla formazione di origine ed anche con riferimento alla conoscenza della lingua straniera;

RICHIEDERE che l’istante documenti la sua residenza e/o come consentito il suo domicilio presso una struttura destinata a studio professionale nel circondario del Tribunale di competenza;

ACQUISIRE la dichiarazione del collega presso cui l’istante eventualmente dichiari di volersi domiciliare che attesti la frequenza costante del suo studio in una  l’effettività e la continuità dell’esercizio della professione nel circondario del Tribunale di riferimento;

ESIGERE che l’istante attivi la sua domiciliazione fiscale (p.IVA) presso l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate ubicato nel circondario del Tribunale di riferimento;

COMUNICARE al richiedente i limiti posti dallo stabilimento (gratuito patrocinio, difesa d’ufficio, mandato congiunto); gli obblighi (formazione continua obbligatoria e disciplina).

RICORDARE al richiedente l’uso esclusivo negli atti e nei documenti del termine “abvocado”.

Fatta salva la facoltà del COA di richiedere e acquisire ulteriore documentazione in presenza di “indici di anomalia che rendano ragionevole un approfondimento”

All’esito del triennio

VERIFICARE anche attraverso un colloquio le modalità, l’effettività e la continuità dell’esercizio della professione e l’assolvimento degli oneri prescritti a suo carico all’atto dell’iscrizione nella sezione speciale dell’Albo. 

